
Mirko Fiasco: "Sono e rimarrò il candidato sindaco per 
Frascati di Forza Italia"

FRASCATI - Un nuovo incontro pubblico per rimarcare la propria posizione in presenza del 
coordinatore della lista civica Frascati Futura, Massimo Gazzaneo e del consigliere regionale 
Olimpia Tarzia. "Forza Italia è con me"

ilmamilio.it - Contenuto esclusivo

Oggi pomeriggio tra Massimo Gazzaneo, coordinatore della lista civica Frascati Futura e 
Olimpia Tarzia, consigliere regionale di Forza Italia, Mirko Fiasco ha confermato la sua 
candidatura a sindaco per la prossima chiamata alle urne della città di Frascati.

"Dopo il successo della convention del 19 ottobre (LEGGI l'articolo) - ha detto l'attuale 
consigliere di minoranza - e la conferenza stampa del 10 dicembre (LEGGI) a cui hanno 
partecipato la coordinatrice di Frascati di Forza Italia, Anna Delle Chiaie, il senatore Francesco 
Aracri e il consigliere regionale Adriano Palozzi, questa sera c'è anche Olimpia Tarzia che ha 
sempre dato la massima disponibilità agli eventi da noi organizzati." A fare da sfondo al candidato 
sindaco il manifesto con il simbolo di Forza Italia quasi a voler sottolineare e mettere nero su 
bianco, oltre che con le parole e i fatti il sostegno del partito al 36enne frascatano. "Oggi siamo qui 
come gruppo, un gruppo che prima di essere politico è umano - ha continuato Fiasco - un gruppo in 
cui c'è un confronto costante e che in questi ultimi 5 anni è cresciuto insieme". Non a caso lo slogan 
scelto dal team del giovane politico è "Insieme è possibile".



Fiasco si è poi abbandonato ad una parentesi 
sull'importanza della formazione e preparazione dei politici per poi soffermarsi e porre l'accento sul 
ruolo dei dirigenti che secondo il candidato non devono "rispondere al politico, ma sapere dire di no 
se una cosa non si può fare". Non è mancata la conferma di essere vicino alla dottrina sociale della 
chiesa e qualche stoccata diretta al centro sinistra cittadino al quale Mirko Fiasco rimprovera di 
aver reclutato i suoi da tutte le parti a tal punto da essere ormai un gruppo eterogeneo con correnti e 
spaccature interne divergenti. "Il centrosinistra si sta dividendo in tre tronconi - ha spiegato Fiasco -
uno legato a Roberto Mastrosanti, che ha cambiato cinque partiti, l'altro a Stefano Di Tommaso
in quanto sindaco uscente e l'ultimo che propone Alessandro Spalletta che non ha mai fatto 
politica sul territorio, che nel 1994 fu tra i fondatori di Forza Italia e che negli ultimi anni è stato il 
collaboratore del ex vicesindaco di Roma". Insomma, ancora una volta un Mirko Fiasco
provocatore, ambizioso, per il quale "la politica è la sua ragion d'essere".

"Ammetto di non saper vivere senza politica - ha 
continuato il candidato - mi piace il contatto quotidiano con i cittadini, risolvere le problematiche, 
proprio questa mattina una persona anziana, che non riesce a pagare l'affitto, mi ha chiesto se 
gentilmente potevo portargli delle buste della spesa con generi alimentari. Questo significa 
rispondere alle esigenze della collettività". Un candidato, quindi, che in questi anni si è costruito 
prendendo in considerazione anche piccole problematiche come un tombino rotto o un lampione 
guasto. Un percorso costruito passo dopo passo che gli ha permesso di ottenere consenso, di 
costituire un gruppo di fedeli e l'appoggio di un simbolo che fino a poco tempo fa era ai vertici. "La 
candidatura di Mirko Fiasco è nata dal basso - aggiunge il 36enne frascatano- dopo anni e anni di 
lavoro, avallata dalla coordinatrice, avallata dal partito Forza Italia. Se in queste ore c'è qualcuno 
che sta cercando di creare anche nell'ambito del centro destra una lieve fibrillazione siamo disposti 
a dialogare con tutti, ma nessuno può presentarsi al dialogo con il sottoscritto e il mio gruppo 
chiedendo di rivedere determinati organismi all'interno del partito. Ribadisco che Anna Delle Chiaie 
è e rimarrà la coordinatrice di Forza Italia e che Mirko Fiasco è e rimarrà il candidato sindaco di 
Forza Italia e della lista Frascati Futura. Infine voglio aggiungere che ho incontrato Simone 



Carboni, consigliere del Nuovo Centro Destra, il quale ad oggi è disposto a supportare Mirko 
Fiasco. E' una posizione personale che dovrà discutere con il suo partito e in merito a questo spero 
di poter proseguire con lui il cammino che in questi anni d'opposizione, seppur con vedute diverse, 
ci ha portato a vivere gomito a gomito portando avanti un lavoro costruttivo e propositivo."

Insomma, Fiasco nega ogni spiraglio a chi - senza ancora uscire allo scoperto ma giocando al 
segretissimo segreto di Pulcinella - sta cercando di tirarlo dentro un possibile scontro primario 
ancora non dichiarato che comunque non interessa al consigliere comunale uscente. In questo senso 
- tra le altre iniziative ed isterie in corso - la costituzione del nuovo Club Forza Silvio di Frascati
(LEGGI l'articolo) fondato da Paolo Magli, Fabrizio Marconi e Giuliana Ricottini (tre noti 
esponenti della prima Forza Italia) è ben più che un indizio.

Mirko Fiasco dunque non è solo in questa corsa verso Palazzo Marconi, al suo fianco gli amici 
stretti, il suo elettorato, i suoi sostenitori di partito di rango sovracomunale, i suoi "amici-nemici" 
come Carboni e poi Giampiero Fontana candidato sindaco di Grottaferrata con Forza Italia e tanti 
giovani con idee politiche a lui affini. Se Mirko Fiasco avrà la stoffa per essere il futuro sindaco di 
Frascati solo la cittadinanza potrà deciderlo, certo è che nonostante abbiano cercato di metterlo 
all'angolo Fiasco in questi anni non solo ha tenuto duro, ma è riuscito a costruirsi un consenso di 
partito e di popolo che forse non tutti gli altri candidati possono vantare.


